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IL CASO

Luca Rebagliati / LOANO

Il sindaco rapito dai ter-
roristi, ma è solo un'e-
sercitazione. È quanto 
accaduto ieri mattina a 

Palazzo Doria, o se si preferi-
sce, la casa comunale di Loa-
no. 

Non si tratta di un giochi-
no da ragazzi, sia chiaro, 
ma di una vera e propria atti-
vità di addestramento e di 
preparazione per gente co-
me gli Incursori della Mari-
na Militare, unità di élite ri-
conosciuta in tutto il mon-
do per l'altissimo livello di 
preparazione  che  con  il  
Gruppo operativo di Comsu-
bin si occupa di fronteggia-
re situazioni estreme, come 
attacchi ad unità navali e 
mercantili in porto o alla 
fonda, oppure a porti e altre 
infrastrutture civili e milita-
ri costiere o entro i 40 chilo-
metri dalla costa, senza con-
tare le attività per liberare 
eventuali ostaggi o per pre-
venire attentati.

Insomma, un reparto poli-
valente,  assolutamente  
all'avanguardia e di altissi-
mo livello e specializzazio-
ne. 

Questa volta ad essere fat-
ti prigionieri dai terroristi 
sono stati lo stesso sindaco 

Luca Lettieri e un paio di di-
pendenti  del  Comune  di  
Loano, catturati da tre terro-
risti durante una fuga, dopo 
essere stati individuati du-
rante un controllo.

Asserragliati  all'interno  
di Palazzo Doria, i finti ter-

roristi hanno fatto esatta-
mente ciò che avrebbero fat-
to quelli veri, e nessuno me-
glio dell'autorità più alta di 
quel palazzo poteva essere 
scudo per aprirsi una via di 
fuga e per percorrerla.

Come accade in questi ca-

si (spesso con esiti dramma-
tici) a finirci di mezzo sono 
stati un paio di ignari (an-
che in questo caso per finta) 
dipendenti dell'ente “colpe-
voli” solo di essere accanto 
al “capo”, o al potente o, co-
munque, al vero bersaglio 
dell'azione. 

Per fortuna era tutto fin-
to. Né il primo cittadino né 
alcun dipendente comuna-
le è stato in realtà mai in pe-
ricolo, né è dovuto rimane-
re legato e imbavagliato per 
ore e ore sotto il tiro di veri 
fucili o nulla del genere. In 
ogni caso i prigionieri vir-
tuali sono stati rapidamen-
te liberati, e gli altrettanto 
virtuali terroristi sono stati 
debellati  dai  decisamente  
reali (ed efficaci) incursori 
del Goi. 

Un  intervento  tecnica-
mente impeccabile, quello 
degli Incursori, e certamen-
te un buon allenamento per 
chi spera (e si spera) poter 
misurare le proprie abilità e 
capacità, il proprio stato di 
forma solo in ricostruzioni 
virtuali come quella di Loa-
no, ma che ancora una volta 
ha dimostrato di essere in 
grado di metterle (nel ma-
laugurato caso) alla prova 
sul campo. 

«Ringrazio il Gruppo Ope-
rativo Incursori per l'altissi-
ma  professionalità  dimo-
strata, oltre che per averci 
concesso  il  privilegio  di  
aver  potuto  collaborare  
mettendo a disposizione il 
personale e le infrastruttu-
re necessarie», ha detto il 
sindaco Lettieri. —
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l’iniziativa di alassio

Piscina scontata al sabato
«Così i bagnini si allenano»

ALBENGA 

«Il Santa Maria di Misericordia 
è un ospedale e deve rimanere 
tale, la Casa di Comunità può 
essere una risorsa se accompa-
gnata da strutture decentrate 
sul territorio, vicino ai cittadi-
ni». 

Il sindaco di Albenga (e me-
dico) Riccardo Tomatis  non 
vuole che ci siano dubbi: la 
struttura inaugurata l’altro ie-
ri si deve integrare (e non esse-
re «alternativa») tanto ad uno 
sviluppo della sanità territoria-

le quanto ad una crescita dell'o-
spedale. 

«Il Santa Maria di Misericor-
dia ha una struttura e delle at-
trezzature all'avanguardia,  e 
oggi le sale operatorie funzio-
nano a pieno ritmo in sinergia 
con Pietra – spiega -. Un ospe-
dale così moderno e funziona-
le deve essere valorizzato, po-
tenziato e se necessario anche 
ampliato, ed essere un punto 
di riferimento per tutto il com-
prensorio, ovviamente con un 
pronto soccorso aperto 24 ore 
al giorno». 

Però la Casa di Comunità si è 
“mangiata” un po' di spazio 
del punto di primo intervento. 
«È vero, ma credo sia un proble-
ma relativo. Se non si amplierà 
l'orario e se non tornerà ad esse-
re un vero pronto soccorso non 
sarà certo per motivi di spazio, 
e se qualcuno volesse utilizza-
re questa come scusa, farebbe 
bene a trovarne una migliore». 

Anzi, Tomatis si spinge an-
che oltre, affermando che Ca-
sa di Comunità e pronto soccor-
so (o più in generale potenzia-
mento dell'ospedale) non solo 
non sono alternativi, ma possa-
no essere reciprocamente uti-
li. «Se la Casa di Comunità sarà 
quello che dovrebbe essere, do-
vranno esserci determinati spe-
cialisti, determinate figure che 
sarebbero utili  anche per  il  
pronto soccorso o comunque 
per l'ospedale, e viceversa. Ma 
altrettanto fondamentale, lo ri-
badisco, è che la medicina ter-
ritoriale rimanga sul territo-
rio. Quindi la Casa di Comuni-
tà di Albenga non deve e non 
può sostituirsi ad altre realtà 
come, ad esempio, i centri salu-
te o gli studi medici, e anzi si de-
vono cercare soluzioni per por-
tare sempre più la sanità verso 
i cittadini, più che concentrar-
la negli ospedali». —

L. REB.

ALASSIO 

Tariffe agevolate per andare 
in piscina oggi,  di  sabato, 
nell’impianto  natatorio  di  
Alassio. 

Tecnicamente è un “incen-
tivo all’allenamento” per il 
personale che d’estate deve 
garantire la sicurezza dei ba-
gnanti  e  quindi  nel  resto  
dell’anno è bene si tenga in 
forma. 

Con una delibera di giunta 
comunale  dello  scorso  30  

gennaio,  l’amministrazione 
di Marco Melgrati ha appro-
vato  una  tariffa  agevolata  
per i bagnini di salvataggio 
lavoratori dipendenti che si 
allenano presso la piscina co-
munale  di  Alassio,  gestita  
dalla società partecipata Ge-
sco.

L'agevolazione prevede lo 
sconto del 50% sull'ingresso 
alla struttura nella giornata 
di sabato. 

Tale convenzione, promos-
sa dall'assessorato allo Sport 
del Comune di Alassio, «mi-
ra a garantire una sempre 
maggiore sicurezza agli ospi-
ti degli stabilimenti balnea-
ri, favorendo l’allenamento 
costante del personale di sal-
vataggio impiegato durante 
la stagione balneare». —
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alassio

Lettere d’amore
pioggia di voti
per proclamare
il vincitore

Albenga, l’intervento del sindaco tomatis

«La Casa di Comunità
non è alternativa al Pronto»

Il Gruppo Operativo Incursori a conclusione dell’esercitazione in Comune a Loano

Mattinata molto scenografica a Palazzo Doria per un’attività di addestramento della Marina
Lettieri e un paio di dipendenti sequestrati da finti terroristi. In azione il gruppo degli incursori

Loano, rapito il sindaco 
ma è solo un’esercitazione

La piscina di Alassio 

FARMACIE

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 

tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 

tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R,

tel. 019850555

Internazionale, Via Paleocapa, 81/R, 

tel. 019822624

Saettone Corso Italia, Corso Italia, 121/R, 

tel. 019850518

Alassio

Inglese, Corso Dante, 344, 

tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, Piazza Airaldi Durante, 8, 

tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24, 

tel. 0182555599

Ceriale
Nan, Via Aurelia, 94, tel. 0182990032
San Rocco, Via Aurelia, 146, 
tel. 0182931049
Finale Ligure
Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 
tel. 019692670
Loano
San Giovanni, Via Garibaldi, 153,
tel. 019677171
Pietra Ligure
Nostra Signora del Soccorso,
Via Cesare Battisti, 385, tel. 019616732
Spotorno
San Pietro, Piazza Colombo, 1, 
tel. 019745342

Servizio 24h
Savona
Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 
tel. 019813724

Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 
tel. 0182543994
Andora
Comunale, Via Molineri, 35, 
tel. 018280565
Bardineto
San Nicolò, Piazza Vittorio Veneto, 2, 
tel. 0197907131
Cairo Montenotte
La Concordia, Corso Marconi, 246, 
tel. 019518292
Finale Ligure
Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33, 
tel. 019692890
Ortovero
Zunino Maria Venerina, Via Roma, 2, 
tel. 0182547034
Roccavignale
Sant’Antonio, Frazione Valzemola, 6, 
tel. 019565955

L'amore nel nome di Mario 
Berrino. Il concorso di Ispra 
si è chiuso ieri e proclamerà i 
vincitori  domenica 23.  Ad 
Alassio “La più bella lettera 
d'amore” imbocca la dirittu-
ra d'arrivo, ma già migliaia di 
voti sono arrivati (per via te-
lematica) per la ventina di let-
tere fin qui pervenute. Al mo-
mento la più “gettonata” ha 
superato le 220 preferenze, 
ma la sfida è ancora aperta e 
tradizionalmente è proprio 
l'ultima settimana quella che 
fa segnare un'impennata sia 
per quanto riguarda i parteci-
panti sia per i voti, e che quin-
di risulta decisiva per l'asse-
gnazione della vittoria fina-
le.

Insomma,  l'amore  porta  
più che mai il nome di Mario 
Berrino: a lui è dedicato il 
concorso di Ispra, ed è lui ad 
avere ideato non solo il con-
corso, ma il Muretto alassino 
dedicato prima di tutto agli 
innamorati. E non sono solo 
le lettere a fare di Alassio la 
città degli innamorati, viste 
le iniziative che si susseguo-
no attorno al muretto. A pro-
vare a metterci la coda è il me-
teo: le previsione avverse per 
domani hanno provocato il 
rinvio di “Saldi in love”, che 
slitta a domenica 16 febbra-
io,  mentre  è  confermato  
"Un'amore di menu" per ve-
nerdì 14. «Ricca di numerosi 
simboli che celebrano l’amo-
re, come la specialità De.Co. 
Baci di Alassio, i Pesciolini 
che si baciano del maestro 
Mario Berrino, e molti altri 
ancora, Alassio è un vero e 
proprio inno al sentimento 
romantico», ha detto l'asses-
sore Franca Giannotta. —

L. REB.

Innamorati al Muretto di Alassio

Una paziente nella nuova Casa di Comunità  FASANO
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